
Viste: 
 la Legge n. 147 del 23 dicembre 2013 (legge di stabilità per il 2014) che ha istituito il tributo

TARI quale tributo facente parte, insieme all’IMU e alla TASI, della IUC e ss.mm.ii.;
  la Legge del 27 dicembre 2006 n. 296 (finanziaria 2007) e, in particolare, l’art. 1, comma

161,  in  base  al  quale:  “Gli  enti  locali,  relativamente  ai  tributi  di  propria  competenza,
procedono alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati
versamenti,  nonché all’accertamento d’ufficio delle  omesse dichiarazioni o degli  omessi
versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata con avviso
di  ricevimento,  un  apposito  avviso  motivato.  Gli  avvisi  di  accertamento  in  rettifica  e
d’ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno
successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuti
essere effettuati.  Entro gli  stessi  termini  devono essere contestate o irrogate le sanzioni
amministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472 e successive modificazioni”. 

Richiamate:
 la deliberazione del Consiglio Comunale  n. 20 del 05.03.2024 di approvazione del 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024/2026;
 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 12.03.2024 di approvazione del Bilancio

di Previsione 2024/2026 e relativi allegati;

Dato atto che, nel corso dell’anno 2024, l’Ente, con il supporto della PUBLISERVIZI S.r.l., ha
provveduto  ad  effettuare  I  sollecito  di  pagamento  sugli  omessi/parziali  pagamenti  TARI  per
l’annualità 2019;
Vista  la  nota  trasmessa  dalla  PUBLISERVIZI  S.r.l.,  allegata  al  presente  atto,  quale  sua  parte
integrante e sostanziale,  acquisita al  protocollo dell’ente in data 30.04.2024 al n. 26589, con la
quale  la  stessa  attestava  l’attività  di  elaborazione  ed  emissione,  nel  corso  dell’anno  2024,  dei
solleciti TARI per omesso/parziale pagamento per l’anno2019.
Precisato, altresì, che sull’imposta base delle utenze domestiche e non domestiche è stato applicato,
in sede di emissione, il 5% per tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione
ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19, del D.lgs. n. 504 del 30 dicembre 1992 (TEFA). 
Visto l’art.  38 bis  del  D.L. n.  124/2019 (decreto fiscale  2020 conv. in L. n.  157/2019) che ha
modificato il comma 7 dell’art.  19 del D.lgs. 504/1992 sul tributo per l’esercizio delle funzioni
ambientali (TEFA), stabilendo che l’importo di spettanza dell’Amministrazione provinciale (5% sul
tributo  dovuto)  verrà  riversato  direttamente  dall’Agenzia  delle  Entrate  all’Amministrazione
Provinciale, dal 1° giugno del 2020, senza transitare nella Tesoreria Comunale.
Riscontrato  che le risultanze dell’attività accertativa in materia TARI, svolta nel corso dell’anno
2024, così come risultanti dalla nota sopraindicata, sono quelle di seguito riportate:

n. avvisi 4.314

Sollecito Omesso/Parziale 
pagamento anno di imposta 2019 

Quota fissa 1.265.531,42 €
Quota variabile 1.672.429,54 €
TEFA 146.897,73 €
TOTALE 3.084.858,69 €



Visti:
- l’art.  74 del D.lgs.  507/1993 che attribuisce le funzioni gestionali  ed organizzative della

tassa rifiuti solidi al Funzionario Responsabile designato dal Comune con provvedimento
dirigenziale  n.  880/2024 del  22/04/2024  e  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  43  del
23.04.2024 di nomina del Funzionario Responsabile dei Tributi ai sensi dell’art. 1, co. 778,
della L. n. 160/2019; 

-  il D.lgs. n. 472/1997, artt. 16 e 17; 

- l’art. 107 del D.lgs. n. 267/2000 che disciplina le funzioni e responsabilità della dirigenza
degli enti locali.

Visti, altresì: 
- il regolamento di contabilità vigente; 

- il regolamento Tassa rifiuti (TARI); 

-  lo Statuto Comunale vigente; 

Dato atto che tutto quanto dichiarato nel presente atto risponde a verità, che i documenti citati sono
detenuti dall’Ufficio e che il presente provvedimento non ha come destinatari parenti o affini di
amministratori e dipendenti dell’Ente. 
Si trasmette la presente determinazione al Settore Finanze e Controllo per i conseguenti controlli
amministrativi e contabili. 

Il Responsabile Servizio Tributi 
Dott.ssa Nunzia Gessica Imperato

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

 Per tutto quanto esposto in premessa, che qui si abbia interamente per ripetuto e trascritto quale
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

DETERMINA

1. Di prendere atto che, nel corso dell’anno 2024, l’Ente, con il supporto della PUBLISERVIZI
S.r.l.,  ha provveduto alla  emissione dei  solleciti  TARI per  omesso/parziale  pagamento anno
d’imposta  2019,  come  da  attestazione  allegata  al  presente  atto,  quale  parte  integrante  e
sostanziale;

2. Di dare  atto che  le  risultanze  dell’attività  accertativa  in  materia  di  TARI svolta  nel  corso
dell’anno 2024, sono quelle di seguito riportare:

n. avvisi 4.314

Sollecito Omesso/Parziale 
pagamento anno di imposta 2019 

Quota fissa 1.265.531,42 €



Quota variabile 1.672.429,54 €
TEFA 146.897,73 €
TOTALE 3.084.858,69 €

3. Di attestare ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativo-contabile di cui all’art.
147-bis, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento, in
ordine  alla  regolarità,  legittimità  e  correttezza  dell’azione  amministrativa,  il  cui  parere
favorevole  è  reso  unitamente  alla  sottoscrizione  del  presente  provvedimento  da  parte  del
responsabile del servizio;

4. Si  attesta,  inoltre,  di  aver  preliminarmente  verificato  l’insussistenza  a  proprio  carico
dell’obbligo  di  astensione  e  di  non  trovarsi,  quindi,  in  posizione  di  conflitto  di  interesse,
neanche  potenziale,  di  cui  agli  art.  6  e  7  del  D.P.R.  n.  62/2013  recante  il  Codice  di
comportamento dei dipendenti pubblici, alle disposizioni del vigente Codice di comportamento
del Comune di Ercolano e alla Legge n. 190/2012. 

5. Si attesta, altresì, che:
- Tutto quanto dichiarato nel presente atto risponde a verità; 

- L’istruttoria è correttamente compiuta e i documenti citati sono detenuti dall’ufficio;

- L’Istruttore non è a conoscenza di rapporti di parentela o affinità tra i destinatari dell’atto e
amministratori o dipendenti dell’Ente; 

- L’atto è stato redatto seguendo l’ordine cronologico; 

- Si è adottata una rotazione del R.P. per l’istruttoria.
6. Di disporre ai fini della pubblicità degli atti, la pubblicazione della presente determinazione

all’albo pretorio on-line del Comune di Ercolano. 

Il Dirigente Settore Finanze e Controllo
                                                                                                  Dott.ssa Mariamaddalena Leone


		2024-05-13T09:56:25+0200
	MARIAMADDALENA LEONE




